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Articolo per Pense e Maravee 

Sempre di più persone, e sempre più spesso, hanno bisogno del trasporto sociale protetto. 

La richiesta è in crescita: rispetto al 2023 che avevamo fatto 419 trasporti, nel 2024 il totale 

dei viaggi sale a  593, di cui 295 da Gemona.  

Abbiamo percorso 27.110 chilometri, i volontari hanno regalato per questa attività 1.157 ore 

alla comunità.   

Il 54% dei trasporti ha riguardato persone ultra sessantacinquenni.  

Ma non cresce solo la domanda di trasporto. Crescono anche le richieste per cure ripetitive 

come la radioterapia o la fisioterapia.  

Per questo abbiamo necessità di persone che ci aiutino, dando una piccola disponibilità di 

tempo per aiutare altre persone.  

Il volontariato rappresenta una delle realtà più significative della vita civile, si muove in base 

a proprie scelte valoriali, utilizza i tempi non occupati dal lavoro o dagli impegni familiari. 

I volontari sono le colonne che sostengono l’attività dell’Auser e vogliano sentire cosa 

pensano due di loro, Loretta e Renzo, che fanno l’attività di trasporto.  

Quanti chilometri hai fatto negli ultimi due mesi? 

Loretta: ho percorso circa 500 chilometri. 

Renzo: Ho percorso circa 800 chilometri. 

Dedicare del tempo agli altri condiziona la vostra vita e cosa offre alle persone che 

aiutiamo?  

E’ faticoso farlo? 

Loretta: Per me aiutare la comunità è molto gratificante, ho un bisogno personale di fare 

questo.  

Il mio motto è “chi può fare deve fare”. Non ritengo faticosa questa attività perché la 

convinzione supera eventuali fatiche, che comunque non ho mai sentito.  

Le persone che trasportiamo, in maggioranza ci ringraziano, in diversi si commuovono nel 

vedere la nostra disponibilità. Poche persone non capiscono che non siamo un taxi.  

Noi non ci limitiamo al trasporto, ma parliamo con loro, interagiamo. Il volontariato è 

questo, vedere e ascoltare le persone. 

Renzo: Ho sempre fatto nella mia vita, attività sociale, per me è stato un salto naturale 

diventare volontario, quando sono andato in pensione.  

Non ritengo faticosa questa attività, anzi è un arricchimento personale. I rapporti umani mi 

hanno arricchito. Ascoltare queste persone, le storie della loro vita, è molto interessate. 
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Ma dedicare del tempo agli altri non sottrae tempo alla tua vita quotidiana? 

Loretta: Sono pensionata e nonna. Senza trascurare i familiari, figli e nipoti, trovo molto 

interessante questa attività a cui dedico il tempo restante. 

Renzo: Compatibilmente con le mie attività e le mie passioni, dedico tutto il resto del mio 

tempo a questo importante arricchimento. 

Cosa servirebbe all’Associazione per essere sempre più vicina alle persone? 

Loretta: La nostra attività è importante, ma i servizi pubblici sono sempre più ridotti. 

L’invecchiamento della popolazione fa crescere il bisogno del trasporto, anche perché per 

curarsi devono andare sempre più lontano dalla propria casa, mentre i legami familiari sono 

sempre più deboli. È evidente che anche la nostra disponibilità non è abbastanza. 

Renzo: Non dobbiamo sostituire le Istituzioni nel ruolo di garantire il diritto alla salute. Non 

possiamo sostituire posti di lavoro. Il volontariato deve essere l’eccezione, non può garantire 

diritti.  

La solitudine cresce, che è la vera epidemia del secolo. Noi, ascoltando le persone che 

trasportiamo, sappiamo che è il problema più grande, persino più delle malattie, è la 

solitudine.  

Facciamo il possibile, e talvolta addirittura di più, ma è evidente che l’invecchiamento delle 

persone è un problema politico che deve essere affrontato con urgenza, se vogliano che 

venga tutelato il diritto alla salute di tutti. 
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